
Mobilità sostenibile  
nel dopo emergenza
Tavolo virtuale  in videoconferenza fra assessori, associazioni ed esperti per tracciare  
le linee guida del trasporto: incremento di ecobike, monopattini e sharing mobility
DI FRANCESCA BRUCIANO 

NAPOLI. Utilizzare la mobilità 
sostenibile in città per la riparten-
za post Covid può significare ga-
ranzia di distanziamento sociale in 
vista delle limitazioni previste an-
che per l’utilizzo del trasporto pub-
blico, nonchè un’opportunità per 
la salvaguardia dell’ambiente. 
Quindi sì all’utilizzo di bici e sha-
ring mobility, minore uso di auto, 
moto e scooter per gli spostamen-
ti dentro e fuori l’area urbana. Nel-
l’ottica di avvio del Piano Urbano 
della Mobilità Sostenibile (Pums) 
si è svolto un Tavolo di Consulta-
zione on line per la mobilità ci-
clabile del Comune di Napoli con 
l’assessore alla Mobilità sosteni-
bile Alessandra Clemente, e il pre-
sidente del Tavolo Luca Simeone, 
a cui si sono unite oltre 100 per-
sone tra rappresentanti delle asso-
ciazioni impegnate da tempo sui 
temi dell’ambiente, dello svilup-
po e della mobilità sostenibile, rap-
presentanti di altri Comuni del-
l’area metropolitana e singoli cit-
tadini che hanno potuto condivi-
dere idee, proposte e criticità rela-
tive al tema “La mobilità sosteni-
bile per la Fase 2 a Napoli”.  
LE PROPOSTE. L’assessore 
Clemente ha esposto le proposte 
per l’immediato post emergenza 
che hanno riguardato interventi 

straordinari sulla domanda di mo-
bilità che vanno da una rimodu-
lazione dei tempi della città al-
l’orientamento delle scelte dei cit-
tadini anche attraverso incentivi 
per l’acquisto di ecobike o per for-
me di abbonamento di servizi di 
sharing mobility. Sono stati pro-
posti interventi straordinari anche 
sull’offerta di mobilità a partire 
dalla realizzazione di una rete di 
emergenza dedicata alle biciclet-
te e alle forme di micro mobilità 

elettrica, all’attivazione di bike 
sharing e di monopattini sharing. 
Alla riunione sono intervenuti an-
che i dirigenti del Comune di Na-
poli, l’assessore alla Scuola An-
na Maria Palmieri, l’assessore 
al Verde Luigi Felaco, all’Ur-
banistica Carmine Piscopo e al-
l’Ambiente Raffaele Del Giu-
dice, con commenti alle propo-
ste che hanno intersecato le lo-
ro competenze.  
LEGAMBIENTE. Anche Le-

gambiente Campania in campo 
per fronteggiare la crisi clima-
tica ha lanciato proposte per una 
mobilità più sostenibile nel post 
emergenza scrivendo ai sindaci 
dei cinque capoluoghi campani. 
«Le nostre città sono piene di 
automobili- ha commentato Ma-
riateresa Imparato presidente 
Legambiente Campania- e tale 
numero potrebbe aumentare no-
tevolmente il giorno dopo la ria-
pertura. Basti pensare agli effetti 
delle regole di distanziamento 
sociale, con le quali dovremo fa-
re i conti forse per anni, sui mez-
zi di trasporto pubblico». – E ag-
giunge: «Cosa aspetta il mini-
stero dell’Ambiente a mettere a 
disposizione i fondi per un “Pro-
gramma Buoni di mobilità” pre-
visti dal decreto Clima appro-
vato a dicembre scorso? Sono 
previsti 75 milioni per il 2020 e 
180 milioni di euro per le an-
nualità successive. Si tratta di 
1.500 euro alle famiglie che rot-
tamano una vecchia auto che 
non può più circolare (Euro3 o 
più inquinante) oppure 500 euro 
per un vecchio ciclomotore, per 
acquistare abbonamenti, e-bike e 
sharing mobility. Si potrebbe così 
subito dimezzare la spesa media 
per i trasporti per 250mila fami-
glie italiane».  

DI MIMMO SICA 

NAPOLI. L’avvocato Lorenzo 
Mazzeo (nella foto), lucano di na-
scita e napoletano di adozione, in 
una intervista rilasciata per la no-
stra rubrica settimanale  “i Perso-
naggi del Roma” con orgoglio di-
chiara di avere costruito la sua ap-
prezzata, stimata e solida posizio-
ne sociale e professionale matto-
ne su mattone, fondandola su 

quattro capisaldi: amore e dedi-
zione al suo lavoro, attaccamento 
al territorio, passione per la poli-
tica, rapporti con le banche. Pro-
prio questo suo attaccamento al 
territorio nella sua accezione più 
ampia, con le problematiche che  
lo riguardano, giustifica e legitti-
ma l’iniziativa  promossa dal suo 
studio legale.  
«È proprio così. In questo mo-
mento particolare e inaspettato, 
nel quale tutti all’improvviso sia-
mo stati catapultati in una realtà 
che ci ha imposto e che ancora per 
lungo tempo ci imporrà di rive-
dere drasticamente le nostre abi-
tudini e in cui inevitabilmente è 
facile ritrovarsi disorientati, ab-
biamo pensato che fosse giusto 
rendersi utili per la comunità, 
stando accanto a chi ne ha biso-
gno. Di qui nasce  l’iniziativa con 
cui lo Studio Legale Mazzeo ha 

attivato il numero verde gratuito 
800256300 (attivo dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 10 alle ore 18) 
per dare supporto a cittadini, ad 
imprenditori, ad aziende sanita-
rie, ad imprese agricole, società, 
enti pubblici e privati cittadini» 
Qual è il servizio che lo Studio 
fornisce? 
«La possibilità di confrontarsi con 
professionisti su tematiche e que-
stioni inerenti le normative emer-
genziali e specifiche che si susse-
guono, nonché su questioni ine-
renti contratti e rapporti interna-
zionali, questioni doganali (anche 
a fronte dei limiti e delle normati-
ve speciali che i paesi stanno ap-
plicando nelle attività di import 
export). A ciò si aggiungono an-
che i consigli di professionisti 
esperti nel settore dell’agricoltu-
ra e dell’alimentazione, per dare 
risposte ad eventuali quesiti di im-

prese ed imprenditori agricoli». 
Oltre agli avvocati dello studio 
ci sono, quindi,  consulenti spe-
cializzati in altre materie? 
«Abbiamo costituito un pool di 
professionisti multidisciplinari  
che analizzeranno le questioni che 
gli interlocutori porranno sia at-
traverso il colloquio telefonico che 
attraverso l’email dedicata :nu-
meroverdemazzeo@gmail.com con 
l’obiettivo di facilitare le reazio-
ni a tutte le disfunzioni e le diffi-
coltà che l’emergenza Covid sta 
provocando al nostro paese». 
Questo supporto sarà operativo 
dopo il superamento dell’emer-
genza sanitaria? 
«Sì perché il Paese dovrà affron-
tare il difficilissimo momento del-
la ripartenza e noi vogliamo es-
sere presenti  con il nostro contri-
buto per la rinascita della nostra 
amata Italia».

Primo consiglio 
comunale in modalità 
videoconferenza

Un pool di specialisti per ripartire

PALAZZO SAN GIACOMO

NAPOLI. Il Consiglio 
Comunale si riunirà il 28 aprile 
a partire dalle ore 15.30 per la 
prima volta a distanza, in 
videoconferenza. Lo ha stabilito 
la Conferenza dei Capigruppo, 
presieduta da Alessandro 
Fucito (nella foto), che si è 
riunita ieri in videoconferenza 
con la partecipazione del 
vicesindaco Enrico Panini. 
L’assemblea cittadina torna a 
riunirsi a distanza di oltre tre 
mesi. L’ultima seduta risale 
infatti al 21 gennaio scorso. La 
Conferenza ha approvato a 
maggioranza le modalità di 
svolgimento della seduta e una 
disposizione transitoria per lo 
svolgimento delle sedute 
consiliari in modalità di 
videoconferenza. All’ordine dei 
lavori l’argomento: 
“Emergenza Coronavirus - 
Stato di attuazione dei 
provvedimenti 
dell’Amministrazione 
comunale, aggiornamento sullo 
stato dei servizi resi e 
sull’andamento sanitario”. 
Nel corso della riunione è stata 
a lungo discussa la modalità di 
svolgimento a distanza della 
seduta. Hanno espresso 
contrarietà i capigruppo del Pd 
Aniello Esposito e di Forza 
Italia Salvatore Guangi e i 
consiglieri del gruppo Misto 
Vincenzo Moretto, Marco 
Nonno, Carmine Sgambati, 
Anna Ulleto. Nella prima parte 
della riunione, la Conferenza 
ha ascoltato dal vicesindaco 
Panini un aggiornamento sulle 
attività in corso per 
l’emergenza Coronavirus in 
città. Nel dibattito che ne è 
seguito sono intervenuti Matteo 
Brambilla (Movimento 5 
Stelle), Marco Nonno (Misto - 
Fratelli d’Italia), Salvatore 
Guangi (Forza Italia), Vincenzo 
Moretto (Misto - 
Lega Napoli Salvini), Anna 
Ulleto (Misto), Carmine 
Sgambati (Misto), Roberta 
Giova (La Città), Elena Coccia 
e Mario Coppeto (Sin. Napoli in 
Comune a Sinistra), Rosario 
Andreozzi (DemA), Domenico 
Palmieri (Napoli Popolare), 
Andrea Santoro (Misto - 
Fratelli d’Italia) e Fulvio 
Frezza (Misto).
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PRIMO PIANO

L’Officina delle Idee chiede un nuovo slancio per sostenere i più deboli
NAPOLI. «Per Pasqua abbiamo donato in 
un enorme slancio di solidarietà ed entusia-
smo. Ma questo slancio con un nuovo e 
rigenerato entusiasmo non dovrebbe spe-
gnersi, perché se prima c'era chi aveva 
bisogno, oggi per effetto del Covid-19 le 
persone in difficoltà si sono moltiplicate». 
Così attraverso l’associazione, Officina delle 

Idee, presieduta da Rosa Praticò, le dona-
zioni continuano.  «Quello che ci sta acca-
dendo è come un incubo infinito, è come la 
trama di un film horror, i morti non si conta-
no in tutta la penisola. Ma non dobbiamo 
avere paura, anzi vi chiediamo ancora di 
donare, come atto di coraggio - ha detto la 
presidente -  Abbiamo bisogno di voi tutti. 

«Noi come sempre ci mettiamo a disposi-
zione della nostra comunità e faremo di 
tutto, perché ciò possa avvenire il più sem-
plicemente e velocemente possibile. Si 
tratta di iniziative importanti che segue la 
scia intrapresa durante le festività Pasquali. 
Qui la sussidiarietà si incontra con la solida-
rietà».

L’INIZIATIVA Lo Studio legale Mazzeo attiva un numero verde per supportare cittadini e aziende

__ Il sindaco Luigi de Magistris in ecobike sul Lungomare in una foto di repertorio


